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Anche quest’anno alla mostra realizzata al Museo Archeologico e d’Arte della Maremma si affiancano gli itinerari tematici sul territorio, che daranno la possibilità al pubblico di visitare le aree archeologiche da cui provengono i reperti ed approfondirne il tema.

Signori di Maremma. élites etrusche fra Populonia e il Vulcente è il titolo della mostra organizzata per l’estate 2009 dal Comune di Grosseto in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana, con il sostegno dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze. 
L’esposizione presenta oltre duecento reperti, provenienti da cinque aree archeologiche della Maremma - Populonia, Vetulonia, Marsiliana d’Albegna, PoggioBuco-Pitigliano e Roselle che narrano la vita e la morte dei Signori di Maremma ovvero i Principi Etruschi, durante il periodo di massimo splendore di questa civiltà, detto “Orientalizzante”, compreso tra il VII e il VI sec. a C.. 
Punto di partenza ideale dei due itinerari è il Museo Archeologico e d’Arte della Maremma, dove oltre alla mostra, saranno visibili importanti reperti provenienti da Roselle e da altre zone archeologiche della Maremma. 

I due itinerari attraversano la Provincia di Grosseto in due direzioni opposte: verso nord le tappe consigliate sono le aree archeologiche di Roselle, Vetulonia (Museo e area archeologica), il Parco del Lago dell'Accesa, i cui materiali sono conservati nel Museo Archeologico di Massa Marittima, il Parco di Baratti e Populonia. Verso sud, le aree archeologiche di Marsiliana d'Albegna e Poggio Buco non sono visitabili. A Pitigliano sono invece visibili il museo Archeologico e quello della Città dei vivi, Città dei morti, oltre al Parco La città del Tufo. Infine, in provincia di Viterbo a Vulci, il Parco Archeologico e Naturalistico di Vulci che comprende le aree archeologiche e il Museo Archeologico Nazionale. Gli itinerari sono a cura di Maria Grazia Celuzza, direttrice del Museo Archeologico e d’Arte della Maremma.
Il Museo Archeologico e d’Arte della Maremma, occupa nel centro di Grosseto il Palazzo ottocentesco del Vecchio Tribunale. Un intero piano del museo è dedicato a Roselle, la città di cui Grosseto è l’erede a partire dal trasferimento della sede vescovile (1138). Il Museo conserva nelle altre sezioni anche una ricca documentazione dei maggiori centri archeologici maremmani. 
ITINERARIO VERSO NORD: Roselle, Vetulonia, Lago dell’Accesa e Populonia
La visita a Roselle è un vero viaggio nel tempo: gli edifici e i resti sparsi nell’area della città si distribuiscono lungo circa 2000 anni di storia, dal periodo etrusco al pieno Medioevo. Uno dei percorsi di visita possibili ci conduce lungo le mura etrusche, recentemente restaurate. Costruite con massi di enormi dimensioni, conservate per vari metri di altezza, sono il monumento più impressionante della città. Il percorso delle mura conduce alla casa dell’impluvium, una grande residenza che aveva già in età arcaica un atrio scoperto con la vasca per raccogliere l’acqua piovana, come la domus romana. In cima alla collina nord ci attende poi l’anfiteatro (I sec.d.C.). Il cuore di Roselle è però il foro romano, nell’avvallamento centrale. Qui, sotto una tettoia, sono gli edifici più antichi della città, come la casa con recinto (VII sec.a.C.), centro religioso e politico della prima comunità etrusca. Intorno alla piazza romana si dispongono vari edifici, fra i quali il luogo del culto imperiale – l’Augusteo – e la lussuosa Domus dei Mosaici. 
Vetulonia conserva non solo resti di necropoli, ma anche monumenti urbani. La città etrusca, ben più estesa del paese attuale, era circondata da una cerchia di mura costruita, come a Roselle, nel VI secolo a.C. 
Particolarmente evidenti sono i resti delle fortificazioni poste a difesa della parte alta della città – l’arx: se ne conserva un tratto, inglobato tra due alte costruzioni medievali, realizzato con blocchi poligonali. 
L’abitato antico è ancora oggi visibile nella località nota come Poggiarello Renzetti: si tratta di un quartiere relativamente tardo (III-I secolo a.C.). Più a valle, fuori dalle mura e ormai lontana dal paese attuale, è la necropoli monumentale, all’interno della quale si svolge un suggestivo percorso detto ‘la via dei sepolcri’, fra la macchia e i campi coltivati.
Nel centro del paese di Vetulonia è vistabile il Museo Archeologico “Isidoro Falchi che conserva importanti reperti che vanno dal periodo villanoviano fino alla fase orientalizzante. Da non perdere le oreficerie orientalizzanti, che gli artigiani etruschi di Vetulonia portarono alla massima raffinatezza, utilizzando le tecniche della granulazione, del pulviscolo, dello sbalzo. 
Da qualche anno l’area del Lago dell’Accesa è stata attrezzata come parco archeologico. Sentieri e segnaletica conducono i visitatori attraverso quattro quartieri chiamati convenzionalmente A, B, C e D, mentre il quartiere E è ancora in corso di scavo. Quanto è stato trovato nel villaggio e nelle necropoli è esposto nel Museo Archeologico di Massa Marittima. 

L’ area archeologica di Populonia è oggi Parco Archeologico di Baratti e Populonia, incluso nel sistema dei Parchi della Val di Cornia. Itinerari diversi permettono di esplorare la ‘Via dei Principi’ (necropoli di San Cerbone e del Casone) con le tombe monumentali dei Carri, dei Letti Funebri, dei Flabelli, delle Oreficerie, del Bronzetto di Offerente e molte altre; la ‘Via del Ferro’ che conduce agli edifici industriali e alla necropoli di Poggio della Porcareccia; la ‘Via delle Cave’ che, attraverso il bosco, raggiunge la necropoli delle Grotte. Nuovi scavi e restauri sono tuttavia in corso e permettono periodicamente l’apertura al pubblico di nuovi settori e monumenti. 

Il Museo Archeologico del Territorio di Populonia è invece a Piombino, all’interno degli edifici della vecchia Cittadella. Il museo illustra, attraverso suggestive ricostruzioni, le trasformazioni legate al popolamento del promontorio di Populonia dalla preistoria fino all'età moderna. 
Verso Sud: Marsiliana d'Albegna – Poggio Buco – Pitigliano – Sorano - Vulci
I siti di Marsiliana d'Albegna e Poggio Buco non sono attrezzati per la visita. Mentre a Pitigliano sono visibili il Museo all’aperto Città dei vivi-Città dei morti e il Museo Archeologico di Pitigliano, all'interno del Palazzo Orsini, dove sono conservati i reperti dalle necropoli di Pitigliano e di Poggio Buco. Il museo è stato riallestito nel 1995 a seguito della donazione della collezione Vaselli: un migliaio di reperti provenienti dalla necropoli di Poggio Buco, dove Adele Vaselli aveva condotto scavi nei terreni di sua proprietà negli anni 1955-60. 
Non lontano da Pitigliano, all'interno dell'area del tufo, caratterizzata dalle vie cave e dalle necropoli rupestri, è poi il Parco La città del tufo, con centro a Sovana, nel comune di Sorano. Il Parco offre al visitatore la possibilità di interagire con un paesaggio rimasto praticamente intatto. Tipiche sono le necropoli con tombe rupestri monumentali di Sovana tra le quali l’Ildebranda (che deve il nome a Ildebrando, papa Gregorio VII, nato a Sovana), le tombe del Tifone e della Sirena. 
A Vulci oggi, il parco comprende l'area della città antica, le necropoli e il Museo Archeologico Nazionale, immersi in un paesaggio naturale particolarmente suggestivo. Il Museo è nel Castello dell’Abbadia, costruito nel XII secolo sulla precedente Abbazia di San Mamiliano al Ponte.  In anni recenti nuovi scavi e restauri hanno arricchito molto l'offerta del parco. 
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